
Calici di stelle 2024 a Sutri
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Il  percorso  ci  ha  portato  ad  iniziare  con  lo 
spumante  brut  della  cantina  Caprigliano,  di 
Corchiano  (VT),  Phersu,  Lazio  IGT,  70  % 
grechetto e 30 % chardonnay. Il colore è giallo 
paglierino  carico;  un  bel  perlage;  si  avvertono 
note di pera e albicocca, con sentori di crosta di 
pane  e  mandorla.  E’  avvolgente,  fresco  ed 
equilibrato, l’ideale in questo week end afoso di 
luglio.  Segue,  poi,  la  Cantina  Antonella 
Pacchiarotti,  di  Grotte  di  Castro  (VT),  con 
Mateè, Aleatico Lazio Bianco IGT. L’aleatico, 
vitigno  semi-aromatico  a  bacca  nera,  viene 
vinificato  in  bianco;  si  presenta  con  un  colore 
giallo  paglierino.  Al  naso  si  avvertono  note 
agrumate  e  di  fiori  bianchi;  al  palato  è  fresco, 
minerale, quasi sapido. 
Chiudiamo  la  degustazione  con  Mediterraneo 
della  cantina  toscana  di  Antonio  Camillo, 
Capalbio  (GR).  Vino  rosso  Toscana  IGT che 
nasce dall’unione delle varietà  ciliegiolo,  50 %, 
grenache  35  % e carignano  15%.  Si  presenta 
rosso rubino, con note di frutta matura, minerali e 
floreali. Al palato è di corpo, con media intensità, 
dai tannini piacevoli e dal finale lungo. Adatto per 
chiudere la passeggiata nel borgo.
Appuntamento all’anno prossimo. Cheers!

Nel mese di luglio 2024 si è svolta la piacevole 
manifestazione  Calici  di  stelle, nel  centro 
storico di Sutri, in provincia di Viterbo.
Il borgo anche nel 2024 si conferma Bandiera 
arancione del  Touring  Club  Italiano,  il 
riconoscimento assegnato ai comuni con meno 
di  15.000  abitanti  che  sanno  esprimere 
eccellenze  in  termini  ambientali,  culturali, 
enogastronomici,  di  accoglienza  e  di 
innovazione  sociale.  I  produttori  in  rassegna 
che  hanno  consentito  di  conoscere  i  vitigni 
autoctoni e tradizionali provenienti dalle terre 
dell’antica Etruria sono stati 28.
Un  viaggio,  calici  alla  mano,  tra  i  vitigni 
Grechetto,  Aleatico,  Sangiovese,  Greco, 
Trebbiano,  Grechetto  Rosso,  Malvasia  e 
Ciliegiolo.
Abbiamo  scelto  di  condividere  il  piacere 
provato nel degustarne alcuni, senza voler far 
torto a nessuno, con la promessa di tornare nel 
2025.
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